
              SCUDO CARABINIERI 

 
(Ente morale a tutela dei doveri e dei diritti dei Carabinieri) 

       A.D.R:  IL SENSO DELLA VITA 
 

 

A.D.R: Generale, abbiamo trascorso momenti drammatici, mentre da delegati del COCER 

Carabinieri operavamo per il bene del personale e per la nostra Istituzione affinché non 

venisse sopraffatta da questa scellerata classe politica. Al termine di questa esperienza, del 

tutto singolare, che ammaestramenti lei ha tratto?”. 

“Caro Ammiraglio, ho potuto rilevare che gli uomini, che si trovano in una posizione subordinata, 

tendono a farsi sottomettere e a farsi dominare, come se trovassero piacere a subire le angherie 

di arroganti e prepotenti. Mi piace con lei parlare di questi stati psicologici, per suggerire quali 

atteggiamenti usare per uscire da queste passività e dare un senso della vita”. 

A.D.R:  Generale, lei vuole partire da molto lontano, per indagare, anche con metodo 

scientifico e filosofico, come nascono queste situazioni psicologiche per alla fine indicare i 

percorsi virtuosi da seguire per individuare il giusto cammino per impadronirsi del proprio 

destino e per trovare il modo più appropriato per sfuggire agli inganni dei protervi e cambiare 

una società, che è sull'orlo dello sfacelo”.  

“Caro Ammiraglio, ci dobbiamo porre preliminarmente alcune domande: qual'è il senso 

dell'esistenza? Qual'è il suo scopo reale e concreto? Come mi debbo comportare per conseguirlo? 

Che cos'è che io voglio veramente e precisamente dalla vita? Ci debbono essere dei limiti ai miei 

desideri e alle mie ambizioni o debbo fermarmi solo davanti all'illecito e all'impossibile? Quali sono 

i valori, le persone e le cose per cui vale davvero la pena di esistere? Che debbo fare per evitare 

una vita scialba, mediocre, noiosa, insoddisfacente? Che debbo fare per emergere, affermarmi, per  

avere successo? Quali sono le forze ostili, i nemici dai quali mi debbo difendere e contro i quali mi 

debbo organizzare e premunire? Mi è possibile determinare il mio futuro o debbo accettarlo quasi 

come una fatale sequela di avvenimenti, sul cui verificarsi io posso incidere poco o nulla?” 

A.D.R: Generale, le sue sono domande che investono l'intera personalità di un soggetto che 

deve decidere se essere vivo, pulsante e dinamico soprattutto in una società, come quella che 

stiamo vivendo, che non concede spazi e ti chiude in angusti recinti, dove i più deboli alla fine 

soccombono”.  

“Caro Ammiraglio, prima di procedere ad individuare il percorso da indicare, appare opportuno che 

diciamo da subito quali sono le forze ostili che ci costringono a vivere una vita da sottomessi”. 



 

 

A.D.R: Generale, sono tutt'orecchi”. 

“Caro Ammiraglio, i dittatori si dividono in due categorie: i pupi e i pupari. I pupi sono i politici, 

che oggi contano molto poco in un mercato globalizzato, dove chi ha molto denaro sottomette tutti. 

Per esempio, in Italia Renzi, Salvini e Grillo sono nelle mani di dittatori pupari. Chi sono costoro? La 

risposta è immediata: le Multinazionali, le Case farmaceutiche, la BCE, i Burocrati europei, le 

holding internazionali del crimine, le Associazioni più o meno segrete che decidono sul destino 

dell'umanità a prescindere dalla volontà degli Stati e dei Popoli. Costoro con i loro immensi 

guadagni finanziano campagne elettorali e determinano chi deve diventare Presidente degli USA o 

di altri Stati a livello mondiale. Hanno l'effettivo potere in mano”.  

A.D.R: Generale, allora, se ho ben capito, ad uno come Salvini, fa comodo attaccare i 

migranti morti di fame, mentre si guarda bene dal censurare le Multinazionali che stanno 

affamando il mondo per fare i loro sporchi interessi” 

“Caro Ammiraglio, certo. Salvini, prima attaccava i meridionali, perché a suo dire ricevevano molti 

soldi dallo Stato con la cassa del Mezzogiorno. In effetti erano taluni imprenditori del Nord che, 

volendo papparsi solo loro i soldi dello Stato, spingevano Bossi e company a disprezzarli, a chiamarli 

scansafatiche, assistenzialisti, ecc. Oggi la musica è cambiata. Le Multinazionali hanno bisogno 

delle materie prime, di cui è molto provvista l'Africa. Per cui W il mercato globalizzato, con la 

libera circolazione di beni e servizi. Se, però, conseguentemente, circolano liberamente anche gli 

africani, apriti cielo. Non è possibile. Costoro debbono rimanere in Africa e lavorare con un dollaro 

al giorno nelle fabbriche che loro hanno aperto là. In  Europa rovinano il mercato”.   

A.D.R: Generale, una vera porcata. Come mai in Italia non si parla di queste cose? E 

addirittura si punta il dito contro il Papa, accusato di essere troppo permissivo con i 

migranti?”. 

“Caro Ammiraglio, deve riflettere su un fatto. Prima nessun politico italiano si permetteva di 

attaccare il Papa. Non lo facevano nemmeno i comunisti. Oggi Salvini sputa veleno contro Papa 

Francesco con estrema disinvoltura. Secondo lei perché?”. 

A.D.R: Generale, perché è ben protetto da forti lobby di potere”. 

“Caro Ammiraglio, bravo, da forti lobby di potere economico-finanziarie. Lei è un ottimo 

carabiniere, che non si fa ciurlare”. 

A.D.R: Generale, ecco perché Salvini addirittura si mette la maglia della polizia con le sue 

mostrine”. 

“Caro Ammiraglio, Salvini è un provocatore, ben protetto, che per un pugno di voti ammazzerebbe 

persone più di Clint Eastwood che lo faceva per un pugno di dollari”. 

A.D.R: Generale, ma come mai il Capo della Polizia non si muove? Per annientare un 

poliziotto, reo di aver denunciato alcune carenze in quel corpo di polizia, si è mosso l'intero 

gota del Ministero dell'Interno. Invece, per Salvini nulla si muovono  addirittura alcuni 

sindacati di Polizia che lo difendeno”. 

 



“Caro Ammiraglio, eppure c'è uno specifico illecito, previsto dall'art. 28 del Testo Unico di 

pubblica sicurezza, che proibisce di usare oggetti e distintivi delle forze armate e di polizia senza 

licenza del Ministro dell'Interno. Diamo un avvertimento a Salvini: non ci provi con i Carabinieri 

perché Scudo dei carabinieri lo denuncia per violazione dell'art. 498 del Codice penale che vieta a 

chiunque di portare in pubblico la divisa o i segni distintivi di un corpo amministrativo”. 

A.D.R: Generale, per quanto riguarda i consigli da dare a chi facilmente si fa 

sottomettere?”. 

“Caro Ammiraglio, uno solo: organizzatevi, riunitevi, perché solo con il numero possiamo 

contrastare questa scellerata classe dirigente politica, che sta annientando tutti i nostri valori 

morali e la nostra economia. I nostri figli non avranno una pensione e pochi pensano a questo grave 

danno. Ahimè, dobbiamo constatare che il popolo si è atrofizzato. Sembra che sia stato drogato. 

Gran parte della colpa è di Grillo che ha buttato sulla barzelletta la tragedia che stiamo vivendo, 

facendola apparire meno grave. Cosicché gli Italiani non si rendono conto che domani potrebbero 

fare la fine dei Greci e non ottenere denaro dal bancomat. Noi dello Scudo dei Carabinieri abbiamo 

creato i “Comitati Liberazione Italia”, che invitano il popolo italiano a non votare nel referendum 

costituzionale. Non ci interessa il quorum, non ci interessa se vince il SI o il NO, che sono voluti da 

questi partiti, che alla fine vincerebbero se superano il 50% dei voti. A noi interessa che oltre il 

50% degli Italiani non vada a votare. Così vince il POPOLO SOVRANO e solo esso. Manderemo a 

casa questi abusivi che dal 2014 dovevano togliere le tende ed invece stanno ancora lì, per colpa 

nostra. Ma adesso la parte migliore del popolo si sta muovendo: i figli autentici del popolo, 

carabinieri, militari e poliziotti, uniti a imprenditori e lavoratori, hanno dato un forte segnale: 

TUTTI A CASA!” 

 

 

 

Detto l'Ammiraglio 

 


